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L A  C H I E S A  L O C A L E   

La Chiesa: la comunità iniziale  
(Cfr CEI, Catechismo degli adulti La verità vi farà liberi, 

nn. 429-430.436-437)  

Ascoltano e meditano la parola di Dio. Loda-
no e ringraziano continuamente il Signore; in-
vocano il suo aiuto nelle difficoltà. Celebrano il 
mistero della morte e risurrezione di Cristo con 
l'eucaristia, ripetendo il gesto da lui compiuto 
nell'ultima cena. Stanno volentieri insieme; si 
fanno carico dei servizi necessari; condividono 
i beni materiali, con libertà e generosità, conti-
nuando l'esperienza già fatta da alcuni di loro 
insieme a Gesù.  

Portano ovunque la loro coraggiosa testi-
monianza, suscitando la simpatia del po-
polo e l'ostilità della classe dirigente, spe-
cialmente di quella di orientamento saddu-
ceo. Gli apostoli, e particolarmente Pietro, 
svolgono, con autorità e semplicità, un 
compito prezioso di guida e di animazione.  

Si tratta di un’esperienza storica irripetibi-
le, in cui però è delineata la figura essenzia-
le di ogni vera comunità cristiana: comunità 
concreta di credenti in Cristo, uomini in 
carne ed ossa, santi e peccatori, riuniti 

sotto la guida dei pastori, nella condivisio-
ne di beni spirituali e materiali, dove il mi-
stero pasquale del Signore è proclamato 
con la predicazione, attualizzato nell'eucari-
stia e negli altri sacramenti, vissuto nella 
carità.  

Per essere riconoscibile come segno da-
vanti al mondo, la Chiesa deve possedere 
una precisa identità visibile; deve configu-
rarsi come comunità di fede, di culto e so-
prattutto di rapporti fraterni: «Da questo 
tutti sapranno che siete miei discepoli, se 
avrete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). 
Perciò l'ordinamento e la prassi comunitaria 
seguiranno criteri diversi rispetto agli altri 
gruppi umani: adesione libera, correspon-
sabilità di tutti, autorità come servizio, cor-
rezione e aiuto fraterno, rinuncia a reagire 
con la violenza al male subìto, attenzione 
preferenziale agli ultimi e superamento del-
le discriminazioni sociali.  

Nella misura in cui assumerà questi linea-
menti, la comunità cristiana contribuirà effi-
cacemente a costruire la pace sulla terra e 
sarà immagine credibile della comunione 
trinitaria delle persone divine: «Come tu, 
Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in 
noi una cosa sola, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato» (Gv 17,21).  

Tutti i cristiani sono chiamati alla santità, 
che consiste nella perfezione della carità. 
Non si tratta semplicemente di un'esorta-
zione o di un dovere, ma di “un'insop-
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Il messaggio cen-
trale del vangelo che 
ascoltiamo oggi è 
che tutti gli uomini 
sono chiamati ad es-
sere una cosa sola in 
e con Gesù, ad esse-
re a Lui uniti come i 
tralci alla vite.  

Nell’Anti-
co Testa-
mento si di-
ce che Dio 
possiede una 
vigna; qui si 
afferma in-
vece che Dio 
stesso è la 
vite. Quan-
do siamo a Lui uni-
ti, possiamo portare 
frutto secondo le sue 
attese e per questo 
possiamo dirgli gra-
zie.  

Scorgiamo poi an-
che il tema della 
prova: il Padre 
“pota” i tralci, atto 
indispensabile per 
poter essere fecondi. 
Giovanni  sottolinea 
con questa immagi-
ne che tutti, quando 
sono in Cristo, sono 
protetti, salvati e fe-
condi,  anche se ri-
mane la possibilità 
del peccato.  

Come possiamo 
vivere questa Paro-
la?  

Innanzitutto rico-
noscendo la gran-
dezza della nostra 
vita: se noi possia-
mo essere come i 

tralci uniti alla vite 
significa che il Signo-
re ci ha fatti per Lui.  

E il modo migliore 
di essere riconoscenti 
è quello di portare 
frutti, che sono frutti 
di amore, così da 
prolungare nella no-

stra vita la vita di 
Gesù 

Mi sono sempre 

considerato a po-

sto con gli altri, 
ma quando mia 
figlia ha comincia-

to a drogarsi, la mia 

sicurezza si è sgretolata.  

Ho capito che dove-
vo saltare il fosso del 

mio isolamento e anda-

re verso gli altri. Ho 
avuto così occasione di 
avvicinare due amici di 
mia figlia, che erano 
appena usciti dal carce-

re, perché trovati in pos-
sesso di droga.  

Li ho avvicinati 

per amarli, privo di 
ogni giudizio.  

Si è stabilito così 

un rapporto di amici-

zia e, mentre mia fi-
glia ritrovava un rap-
porto con me, anche 
questi ragazzi hanno 

avuto la forza di rein-
serirsi nella propria 
famiglia. 

primibile esigenza del mistero del-
la Chiesa” e di una possibilità reale 
offerta ai fedeli di qualsiasi condi-
zione. Di fatto molti cristiani, in 
ogni epoca, vivono secondo la lo-
gica della carità. Non pochi giun-
gono fino all'eroismo e tra essi al-
cuni vengono riconosciuti ufficial-
mente come “santi”.  

Fioriscono molte comunità fer-
vorose e molte opere esemplari di 
promozione umana. Si sviluppa 
un'azione assidua per la difesa del-
la persona e dei suoi diritti fonda-
mentali, per la riconciliazione e la 
pace.  

Già nelle prime comunità, fon-
date direttamente dagli apostoli, 
compare il peccato: a Gerusalem-
me la menzogna di Anania e Saffi-
ra (At 5,1-11) e le tensioni per gli 
ostacoli posti da alcuni all'ingresso 
dei pagani convertiti; a Corinto le 
divisioni, il disordine e perfino un 
caso di incesto.  

I secoli successivi, fino ai nostri 
giorni, hanno visto corruzione, vio-
lenza, sete di potere e di ricchezza, 
discriminazioni, intolleranza, sci-
smi, eresie.  

Dov'è dunque la santità del po-
polo di Dio?  

Dov'è la pace messianica intravi-
sta dai profeti?  

Come è possibile credere che il 
Messia sia venuto se nel mondo 
nulla è cambiato?  

E’ questo l'interrogativo che gli 
ebrei pongono ai cristiani fin dai 
primi tempi.  

La risposta è che la Chiesa, pur 

 
Io sono  

la vite,  

voi i tralci  

 



 

 

Lunedì 04/05/2015 

ore 18.00 - Villa: Lucia-
na Berti e Vittorio Miccio    

 

ore 20.45 - Soccorso 
Santo Rosario 

 

Martedì 05/05/2015 

ore 20.45 - Soccorso 
Def. Testi - Matassetti/
def. Pignatta e Pignattini    

 

 

Mercoledì 06/05/2015  

ore 20.45 - Soccorso 
Dino e Mario                           
Strappaghetti 

Domenica 10/05/2015 

6^ di Pasqua  

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063 MAGIONE (PG)                                                                                    

075.8409366 / 338.4305211 
email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Settimanale    03 - 10/05/2015 

ore 18,30 - Villa: Gianpaolo Santuari e 
mamma;   Aldina e Guglielmo Miccioni 

 

Domenica 03/05/2015 

5^ di Pasqua   

ore 10,00 - Soccorso: Per il Popolo 

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

OGGI DEVO FERMARMI A 
CASA TUA! (Lc 19, 5) 

Visita Pastorale                                 

dell’Arcivescovo                                   

Card. Gualtiero Bassetti       

6^ 

 

Ore 21.00 Passignano, chiesa dell'oliveto                                                                      
Veglia di apertura della Visita Pastorale per tutta la Zona Pastorale 

Ore 18.00 San Feliciano, Chiesa - Santa Messa 

 
 

Giovedì 07/05/2015 

ore 20.45 - Soccorso: Santo Rosario 

 

Venerdì 08/05/2015 

ore 20.45 - Soccorso: Santo Rosario 

Sabato 09/05/2015 

Ore 17.00 Soccorso, Santuario - Santa Messa 

Ore 17.30 Castelvieto, Chiesa-Santa Messa  

Ore 21.00 Monte Melino, Santuario                              
Celebrazione penitenziale 

Ore 20.30 Magione, Chiesa - Vespro di 
apertura della Visita Pastorale 


